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“ESTRATTO CONTO ONLINE” SORIS: LA CARTELLA UNICA DIGITALE DEI TRIBUTI COMUNALI

Si chiama “Estratto conto on line” ed è un servizio web di Soris spa, disponibile sul portale internet della società di riscossione della Città di Torino all’indirizzo www.soris.torino.it, che permette, per ogni contribuente, di raccogliere in un’unica cartella digitale e rendere disponibili alla consultazione tutti i documenti (dagli avvisi di pagamento, alla situazione debitoria complessiva) relativi ai tributi e canoni comunali (Tari, Imu, Tasi, Cosap, ecc.), alle sanzioni amministrative e ai verbali del codice della strada.

E’ possibile accedere al proprio “estratto conto” utilizzando username e password personali di TorinoFacile. Altrimenti, se è una persona fisica o una ditta individuale intestataria di utenza Tassa Rifiuti del Comune di Torino, può richiedere il codice di attivazione usando il modulo di contatto disponibile sul portale di Soris (www.soris.torino.it). La registrazione è gratuita e consente di accedere al proprio estratto conto all'indirizzo sempre attraverso il web della società di riscossione.

Che cosa si può fare con l’estratto conto on line di Soris? Visionare il dettaglio del dovuto e delle relative scadenze, consultare l'elenco dei pagamenti effettuati, predisporre ed eventualmente stampare i modelli F24, effettuare pagamenti online tramite carta di credito, Paypal o Mybank, consultare e scaricare gli avvisi di pagamento, registrare un numero di cellulare (e per chi lo desidera un indirizzo email) per ricevere le comunicazioni di Soris.

 “La cartella digitale unica – sottolinea l’assessore al Bilancio e ai Tributi, Gianguido Passoni – offre al contribuente, sia esso persona fisica o giuridica, un quadro completo, aggiornato e facilmente consultabile della situazione debitoria, in modo che il cittadino possa effettuare, spendendo solo qualche minuto del proprio tempo, verifiche e pagamenti via internet. Un servizio che agevola il rapporto tra Città e contribuente, garantisce maggiore trasparenza, rende più semplici le operazioni di versamento dei tributi e, dato tutt’altro che irrilevante, fa risparmiare tempo prezioso al cittadino”

DIREZIONE TRIBUTI, I NUMERI DELLA “FABBRICA DEI SERVIZI” 


Oltre 32mila persone ricevute agli sportelli, 60mila pratiche lavorate e quasi un milioni di bollettini inviati. Ecco nei numeri l’attività svolta dalla Direzione Tributi e Catasto nel corso dell’anno appena passato. Ecco le cifre nel dettaglio:


32.351 gli utenti che si sono rivolti di persona agli sportelli della Tassa Rifiuti                          

7,57 su una scala di 10 il livello di soddisfazione media dell’utenza agli sportelli della tassa rifiuti     

977.325 i bollettini Tassa Rifiuti inviati






57.537 le chiamate per assistenza ai Call Center della Città di I° e di II° livello
    

59.579 le pratiche lavorate dagli uffici pervenute per via cartacea, fax o mail



27.834 gli avvisi di accertamento e/o concordati emessi


928 le pratiche lavorate per rimborsi per rifiuti speciali


       

573 i sopralluoghi effettuati dalla Polizia Municipale – Nucleo Tributi per accertamenti


TARI  2016: IN SPEDIZIONE 49MILA CARTELLE PER ATTIVITÀ COMMERCIALI E ARTIGIANALI

Proprio in questi giorni stanno per essere recapitate alle imprese, alle attività commerciali, agli enti ed alle associazioni circa 49.000 cartelle di pagamento per gli acconti TARI 2016.

Per le utenze non domestiche – come già lo scorso anno - l'acconto TARI sarà calcolato applicando il 70% delle tariffe approvate nell'anno 2015. L’acconto è suddiviso in 6 rate con scadenza il 20 marzo, 20 aprile, 20 maggio, 20 giugno, 20 luglio e 5 settembre. Per coloro che desiderano saldare l'acconto in un'unica soluzione, sarà possibile utilizzare il modello F24 precompilato e allegato all'avviso bonario di pagamento con scadenza unica il 20 maggio 2016. Per coloro invece che desiderano rateizzare l'importo, sarà possibile compilare sei differenti modelli F24 suddividendo la somma totale della cartella di pagamento in sei rate.

Per le utenze domestiche – circa 400 mila - invece l'acconto della TARI sarà calcolato applicando il 40% delle tariffe approvate nell'anno 2015. Sono previste due rate per l’acconto con scadenza il 30 aprile e il 31 maggio 2016. Il pagamento, anche per queste utenze, sarà richiesto mediante l'emissione di avvisi bonari e potrà essere effettuato con le modalità stabilite dalla legge tramite pagamento unificato sul modello F24.  

Il  versamento del saldo, che terrà conto dei pagamenti già effettuati e fatte salve eventuali modifiche da apportare in sede di deliberazione di approvazione delle nuove tariffe e delle agevolazioni previste per l'anno 2016, sarà ripartito in due rate con scadenza 30 ottobre e 30 novembre per le utenze non domestiche; mentre per quelle domestiche le scadenze saranno il 20 novembre e il 10 dicembre.

TARI: AGEVOLAZIONI CONCESSE NEL 2015 SULLA BASE DELLE DICHIARAZIONI ISEE, RICHIESTE IN CALO 

Nel 2015,  anno sperimentale per l’applicazione delle nuove certificazioni Isee, si è registrata una flessione di circa il 30% nella presentazione delle dichiarazioni Isee (dato in linea con quanto accaduto a livello nazionale che sono passate da circa 79 mila nel 2014 a circa 52.700 nel 2015.

Nel dettaglio: gli Isee tra 0 e 13.000 euro sono stati  38.487, quelli tra 13.001 e 17.000 euro sono stati 6.730 e le dichiarazioni tra 17.001 e 24.000 € sono stati 7.581. Nel 2014 gli Isee tra 0 e 13.000 euro erano stati  53.647, quelli tra 13.001 e 17.000 euro sono stati 10.405 e le dichiarazioni tra 17.001 e 24.000 € sono stati 15.475. 

Nel confronto dei dati tra gli anni 2014 e 2015 si registra una riduzione del 28,25% delle dichiarazioni da € 0 a  € 13mila; del 35,3% delle dichiarazioni nella fascia  fra 13.001 e 17.000 €; un calo del 51% di quelle nella fascia fra 17.001 e 24.000 €

TARI 2016: AGEVOLAZIONI PER FAMIGLIE A BASSO REDDITO E SGRAVI PER ATTIVITA’ COMMERCIALI IN AREA DI CANTIERI

Anche per l’anno 2016 sono previste riduzioni sulla tassa raccolta rifiuti per i nuclei familiari in condizione di disagio economico o composte da cinque o persone e residenti in appartamenti di superficie inferiore a 80 mq., le persone indigenti che percepiscono contributi assistenziali, le attività commerciali e artigianali ubicate nelle aree dei grandi cantieri per la realizzazione di opere pubbliche, i locali adibiti alle attività di culto riconosciute dalla Stato, le onlus e le associazioni di promozione sociale e le utenze domestiche di due quartieri risultati virtuosi nella raccolta differenziata.

I titolari di contratto come utenza domestica, per poter beneficiare delle agevolazioni,  devono presentare la dichiarazioni ISEE entro il 7 settembre 2016 ma, al fine di ottenere la riduzione, saranno ritenute valide anche le dichiarazioni Isee presentate dall’8 settembre 2015 al 31 dicembre 2015.

La Divisione Tributi invita gli utenti interessati a recarsi sin da ora presso i CAF convenzionati per richiedere l’attestazione Isee e compilare il modulo di richiesta di agevolazione per la tassa rifiuti.  Gli uffici comunali preleveranno e direttamente dal sito web dell’Inps le dichiarazioni Isee di coloro che avranno richiesto la riduzione per la tassa rifiuti e ad applicarla nelle cartelle di pagamento a saldo del 2016. 

TASI: FONDO PEREQUATIVO, IN ARRIVO LETTERE A 5.500 FAMIGLIE

Nei prossimi giorni, le prime 5.500 famiglie che hanno diritto al rimborso fino a  100 euro rispetto a quanto versato per la Tasi riceveranno la comunicazione.

Il rimborso è destinato alle famiglie in situazione di disagio economico (con Isee da 0 a 17.000 €), prive di reddito o mono/bi reddito da solo lavoro dipendente o pensione, proprietari di un unico immobile adibito ad abitazione principale.

Dai risultati dell’elaborazione degli aventi diritto, risultano circa 12 mila le famiglie beneficiarie.

Per la riscossione del contributo TASI le famiglie che avranno ricevuto la lettera potranno rivolgersi presso qualunque filiale Unicredit Banca -  tesoriere della Città - mostrando un documento di identità valido ed il codice fiscale.

Le attività di erogazione del fondo Tasi si completeranno entro maggio. 

EQUITA’ FISCALE: ANDAMENTO RECUPERO EVASIONE TARI, OLTRE 70 MILIONI DI EURO IN QUATTRO ANNI

Sul fronte dell’equità fiscale la Città negli ultimi anni ha intensificato i propri sforzi per contrastare il fenomeno dell’evasione/elusione dei tributi.

Accanto alle consolidate attività di recupero evasione ICI, sono state potenziate le iniziative volte a un più immediato recupero sul fronte dell’IMU e per la Tassa Rifiuti. A partire dal 2015 è stato avviato il recupero evasione anche per la TASI. Ecco l’andamento relativo al recupero evasione Tassa Rifiuti degli ultimi anni: 17 milioni 696.364 euro nel 2012, 17 milioni 830.167 euro nel 2013, 16 milioni 625.846 euro nel 2014 e 20 milioni 460.197 euro nel 2015.

L’attività è consistita nel riscontro dell’esattezza della superficie iscritta a ruolo, attraverso interventi di bonifica della banca dati tributaria e all’individuazione di soggetti non iscritti a ruolo, con un recupero del tributo dovuto nei precedenti 5 anni, maggiorato di sanzioni ed interessi. 



